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L oscorso13gennaioèstato
pubblicatosu“l’Unità”un
articoloincuivenivano

manifestateperplessitàsulri-
spettodelterminedi120giorni
perl’adeguamentodeglistatuti
comunaliallenuovedisposizio-
nidiriformadell’ordinamento
deglientilocaliintrodottedalla
stessalegge265/99.
Selapremessaimplicitafosse
corretta(esisteperquestounter-
minedi120giornidecorrentidal-
l’entratainvigoredellalegge)si
potrebbeesprimerenonperples-
sitàmacertezzasull’inadegua-
tezzadeltempodatoaiconsigli
comunalieprovincialiperque-
stadelicataoperazione.
Malapremessaèerrata.Ritengo
quindiutileprecisarecheilter-
minedicentoventigiorniindica-
todall’articolo1dellalegge
265/99riguardaesclusivamente
l’adeguamentostatutarioalledi-
sposizionidiprincipiointrodot-
tedalleleggisuccessiveallastes-
sa265/99,edifattinellaformula-
zionedellanormailtermineat-
tiene“all’entratainvigoredelle
nuoveleggi”chequelledisposi-
zionidiprincipiodovrannoin-
trodurre.Quelterminedi120
giornièinseritoinunadisposi-
zionecheintroduceunaregoladi
rilevanteportatainnovativa,che
riproponeunmodellogiàadotta-
tonelrapportotraleggistatalie
leggiregionali:l’autonomianor-
mativadeglientilocalipuòdero-
gareallalegislazionestataleere-
gionaleinmateriadiordinamen-
todeglientilocaliedidisciplina
dell’eserciziodellefunzioniad
essiconferite,fattaeccezione
perquelledisposizioniespressa-
mentequalificatediprincipio
dallegislatore.
Talidisposizionidiprincipiode-
terminanol’abrogazionedelle
normestatutarieeancheregola-
mentariincompatibili,percuii
consiglicomunalidevonoproce-
derealconseguenteadeguamen-
tostatutarioentrocentoventi
giornidall’entratainvigoredelle
nuovenormediprincipio.In
questosistemal’individuazione
delterminedicentoventigiorniè
finalizzatoarimediareinunarco
temporaleragionevoleecertola
lacunacreatasinell’ordinamen-
todell’enteperviadellaforza
abrogatricedellenormediprin-
cipio.
Nerimanefuoril’adeguamento
deglistatutialledisposizionidel-
la265/99,rispettoallequalinon
esisteingeneraleuntermine
unicodarispettare.Intalunedi-
sposizioniillegislatorehaindi-
viduatonellemoredellemodifi-
chestatutarieunadisciplina
transitoria.Emblematicaèla
nuovanormasullacomposizio-
nedellegiuntechepurrimetten-
doall’autonomiastatutarialade-
terminazionedelnumerodegli
assessori-purchénonsuperiore
adunterzodelnumerodeiconsi-
glieriassegnatiall’ente-hasta-
bilitoinattesadellenuovenor-
mestatuarielacomposizione
dellegiuntesecondol’apparte-
nenzadeglientiallediverseclas-
sidemografiche.Sipensianche
alledisposizionideltestounico
dellaleggecomunaleeprovin-
cialedel1915,inmateriadimo-
dalitàdiconvocazionedelle
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C onilpassaggiodiconse-
gnetraEnzoBiancoe
LeonardoDomenici,av-

venutoduegiornifainCampi-
dogliodavantialConsigliona-
zionale,ilsindacodiFirenzeha
asuuntoufficialmentel’incari-
codireggerelesortidell’Anci.
Anormadistatutononèancora
ilpresidentedell’associazione
nazionaledeiComuni,madi
fattoècomeselofosse.Enon
soloperchéhaassuntotuttele
funzionioperativedellapresi-
denza,masoprattuttoperchéla
suaelezionenonvienemessain
discussionedanessuno.
Èsignificativa,infatti,ladichia-
razionedelilsindacodiGiave-
no(Torino)OsvaldoNapoli,
esponentediForzaItalia.Pren-
dendolaparolanelcorsodella
cerimoniainCampidoglio,in-
nanzituttoperringraziare,co-
metantialtri,Biancodellavoro
svoltoalverticedell’Anci,ha
prefiguratoquellachesaràla
posizione,favorevole,delPolo.
Dopoaveresottolineatolaca-
pacitàdelneoministrodell’In-
ternodilavorareperlaunitarie-
tàdell’associazione,che«deve
esseredifesaatuttiicosti»,ha
affermatochequesta«saràcer-
tamentegarantitaanchedal
nuovopresidente(sic!)Leonar-
doDomenici».
Dataperacquisitalapiattafor-
maprogrammaticaapprovata
unitariamentealCongressodi
Cataniadiduemesifa,daparte
suailpresidente«adinterim»
hagiàannunciatoquellichesa-
rannoicardinidelsuoprogram-
madigoverno:«Idueconcetti
chiave-hadettoaiconsiglieri
nazionali-restano:autonomia
eunità.Perchèsecidividiamoe
perdiamo“peso”,ledifficoltà
ricadrannosututtinoisindaci».
Un“peso”cheperaltroviene
garantitodallanuovafunzione
assuntadaEnzoBianco,ilquale
durantelacerimoniaharibadi-
tocheall’Interno«cercheròdi
trasferirequellaculturacheab-
biamocreatoall’internodel-
l’Anci:laculturadelfederali-
smoedellaconcretezza».Per
questo,haproseguito,«frai
mieiobiettivic’equellodiriu-
scireadutilizzareladelegaper
scriverefinalmenteiltestouni-
codelleautonomielocali,dise-
guirel’iterdeiDpcmattuativi
delleleggiBassaniniediadope-
rarmiaffinché,intemadifede-
ralismofiscale,ciòcheoggiè
assicuratoalleRegionivenga
garantitoancheaiComuni».
Mercoledìprossimositerràla
primariunioneoperativasotto
lareggenzaDomenici.Iprimi
compiticheilpresidenteinpe-
ctoredovràaffrontaresaranno
l’attribuzionedelledelegheper
materia,checonsentiràall’An-
cidicontinuarelanormaleatti-
vità,elaconvocazionedell’as-
sembleanazionale,allaquale
spettadieleggereilpresidente.
Anormadistatutol’assemblea
(630idelegati)deveriunirsien-
troseimesi,mal’itergiàsidice
saràaccelerato.Siparlainfatti
difinefebbraioomarzo,inuna
datachetengaancheconto-as-
sicuraDomenici-dellaneces-
sitàdinonsovrapporsialla
campagnaelettorale.Perilluo-
go,sonoinballottaggioRomae
Firenze.

Nostro sondaggio su un campione di amministrazioni
Le principali difficoltà tecniche ad una rapida approvazione
Ancora pochi gli atti concreti circa la partecipazione popolare

L ’ i n c h i e s t a
............................................................................................................

Statuti, un laboratorio aperto
tra interrogativi e ritardi

..............................................................................................................................................................................................................................................FRANCESCO MONTEMURRO - Ufficio Commissione Cnel Autonomie locali e Regioni

N uovi equilibri nei rapporti tra giunta e consi-
glio,decentramento,nuoveformulegestionali
e referendum, innovazione negli assetti orga-

nizzativi e riordino dei sistemi di controllo: questi i
temi più caldi della fase di revisione degli statuti co-
munali, avviata ma non monopolizzatadalledisposi-
zione della legge di riformadella 142.Ad attendere al
varco il nuovo statuto sono le disposizioni del d. lgs.
286/99, che ha previsto l’introduzione del controllo
strategico e ha definito i compiti di nucleo di valuta-
zione, controllodigestioneerevisori.Maneimunici-
pi che non avevano ancora svecchiato lo statuto, l’oc-
casione fornita dalla l. 265/99 ha dato più vigore a ri-
flessioniperlatrasformazionedegliassettiorganizza-
tivi. Intanto si affaccia, per ora soprattutto in termini
didichiarazionid’intenti,ilbilanciodimandato.

Questeleprimerisultanzediunsondaggiocondot-
to da “Autonomie” su un campione di amministra-

zionicomunali.La“cartaoperativa”dicomuniepro-
vince è oramai diventata un “cantiere aperto”: l’ade-
guamento alle norme successive alla 265/99 dovrà es-
sere effettuato, infatti, entro 120 giorni. L’obiettivo
non è solo quello di ridurre lo storico ed enorme gap
tra intervento normativo ed attuazione nelle p.a. ma
anche quello di far crescere il laboratorio di autono-
mianormativa,programmazionee innovazionedegli
entilocali.

Daquestopuntodivistaassumeparticolareimpor-
tanza il temadelpercorsosceltoperrevisionare losta-
tuto:ridottoall’osso,risulta,almenofinoadora,ilnu-
merodeidirigenticoinvolti.AGenovaèstatoattivato
ungruppodilavoroconilcoordinamentodelsegreta-
rio comunale e composto, oltre che da consiglieri, da
due professori universitari e da un solo dirigente; il
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«Ancora troppe resistenze»
.......................................................................................................................ARMANDO SARTI - Presidente V Commissione Cnel

V erso il federalismo con l’autogoverno locale: è questo il vero significato
della riforma della legge 142 con al centro gli statuti locali “aperti” alla
partecipazione dei cittadini. L’autonomia statutaria e regolamentare e

le funzioni stesse degli enti locali vengono, infatti, rafforzate con l’obiettivo di
avvicinareancoradi più il governo locale al cittadino, perapplicare conpiùef-
ficaciailprincipiodisussidiarietà.

Lo statuto è ormaiun laboratorio sempreapertoalleapplicazioninormative
eall’innovazioneorganizzativaegestionale.ComunieProvincesonochiamati
a tradurre in norme statutarie non solo i principi della riforma,maanche tutte
le successivenormecirca l’ordinamentodelle autonomie locali.Questi gli obiet-
tivi:garantire lo svolgimentodelle funzioniamministrativeancheattraverso le
attività chepossonoessere esercitatedall’iniziativadei cittadini edelle loro for-
mazioni sociali; assicurare forme di garanzia e partecipazione delle minoran-
ze;introdurreilreferendumpropositivoeabrogativoenonpiùsoloconsultivo.

In gioconella fasediprimaapplicazionedella l.265/99sonolaridefinizione
del rapporto tra politica e amministrazione, il ruolo di programmazione e con-
trollo assegnato al Consiglio, la spinta verso il decentramento, la tendenza a
sfoltire i vincoli procedurali, l’allargamento dei margini di autonomia gestio-
nale assegnati alla dirigenza, l’introduzione di nuove forme di responsabilità
peririsultati,maanchelarevisionedeisistemidicontrollo(cfr.d.lgs.286/99).

Tutte azioni che si pongono in rapporto di discontinuità con l’assetto prece-
dente, anche se il panorama delle autonomie locali è, per alcuni versi, rimasto
immutato. Queste incontrano, infatti, ancora troppe difficoltà nell’attuazione
del nuovoquadro legislativo che, peraltro,non sipone comecalatodall’altoma
(anche) comelarisultantedelprocessodi“mediazione”tra legislatoree rappre-
sentanti stessidelleautonomie.Ciòchepreoccupamaggiormentenonsonosoloi
ritardi culturali, organizzativi e gestionali, che gli enti locali hanno finorama-
turato nell’applicazione sia delle stesse leggi 142/90 e 241/90, sia del recente
quadronormativo sulle autonomie locali:mala scarsapropensioneall’innova-
zione, alla riorganizzazione e alla crescita di efficacia mostrate dagli enti nel-
l’adempimento della propria missione, il cui scopo prioritario è, in defi-
nitiva, il soddisfacimento di un bisogno pubblico.

P U N T O P E R P U N T O

Le principali innovazioni
● Lo statuto deve fornire garanzie per
un sollecito esame delle istanze e
petizioni dei cittadini e per la realiz-
zazione di una efficace partecipazio-
ne popolare.
● Possono essere previsti referen-
dum anche su richiesta di un ade-
guato numero di cittadini - previsto
anche il referendum abrogativo.
● È attribuita agli statuti e non più al-
la legge regionale, la possibilità di
istituire municipi a seguito della fu-
sione dei comuni.
● Lo statuto definisce le forme attra-

verso le quali sono eletti gli organi
delle circoscrizioni. I comuni con più
di 300mila abitanti possono prevede-
re un decentramento accentuato.
● Il numero degli assessori è fissato
dallo statuto.
● Il funzionamento dei consigli è di-
sciplinato da un regolamento, adotta-
to a maggioranza assoluta sulla base
dei principi fissati dallo statuto.
● Assegnata allo statuto la possibili-
tà di attribuire le funzioni vicarie del
presidente del consiglio ad un consi-
gliere diverso da quello anziano. An

che i comuni con meno di 15mila abi-
tanti possono istituire il presidente
del consiglio.
● È riservata allo statuto la determi-
nazione dei casi di decadenza dei
consiglieri per mancata partecipa-
zione alle sedute.
● Il programma di mandato - lo statu-
to deve fissare il termine entro il
quale il sindaco, sentita la giunta,
presenta al consiglio le linee pro-
grammatiche.
● Devono essere indicate le modalità
di partecipazione del consiglio alla
definizione, adeguamento e verifica
dell’attuazione delle linee program-
matiche.
● Il gettone di presenza dei consi-
glieri può essere trasformato in in-
dennità di funzione.


